
 

Dal Vangelo secondo Matteo (21,33-43)  
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del 
popolo: «Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che 
possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una 
siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La 
diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando 
arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai 
contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno 
lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. 
Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li 
trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio 
dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il 
figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e 
avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla 
vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, 
che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li 
farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri 
contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù 
disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: “La pietra che i 
costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è 
stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un 
popolo che ne produca i frutti». 

 
8 ottobre 2017 – Edizione n° 2 

 

�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Parabole dolenti. È una parabola cupa, dolente, sanguinante, quella di 
oggi. Quasi insostenibile. Il cuore del racconto, però, è centrato sul figlio, 
non sulla punizione dei vignaioli omicidi: Gesù sta dicendo al suo uditorio 
che se i servi sono la prefigurazione, il figlio è il compimento. E che è lui il 
figlio inviato da Dio a riscuotere quanto dovuto. Il finale non è un 
abbandono, ma un nuovo inizio. Quella morte che tutto sembra 
distruggere non è che il trampolino per una nuova vita, per un inatteso 
riscatto. È ormai evidente a tutti che il suo destino è segnato: i suoi gesti 
eccessivi hanno suscitato l’ira dei capi dei sacerdoti. Come tutti gli 
idealisti, questa testa calda di galileo va fatto tacere ad ogni costo, prima 
che crei dei disordini e che i romani si riprendano, irritati, la relativa 
autonomia concessa alla capitale. Lo sa Gesù, non è un idiota. Sa bene 
che ha firmato la sua condanna a morte. E sta dicendo ai suoi assassini 
che la sua morte, la morte del figlio, si pone in continuità con la morte 
dei profeti, spesso uccisi proprio dagli uomini religiosi del loro tempo (Mt 
23,29). Gesù non mette fine alle contraddizioni della storia. Si pone in 
mezzo. Le assume. Ne è travolto. Le redime e le riscatta. Di questo 
parla la difficile parabola dei vignaioli omicidi. 
Follie. L’idea di godere dei frutti della vigna senza pagare pegno mi 
sembra una bella costante della nostra inquieta e talvolta 
incomprensibile umanità. Così è il nostro mondo: vuole l’eredità senza 
avere a che fare nulla con il Padre. Gode dei frutti della vigna e non 
riconosce al proprietario ciò che gli è dovuto. Nemmeno il fatto di non 
essere noi i padroni del Creato. Anzi: vorremmo poter gestire la vigna 
senza rendere conto a nessuno. È l’impressione che ho quando vedo il 
nostro mondo occidentale, quello europeo, in specie, che ha fatto 
accomodare Dio alla porta, ma pretende di mantenere l’ordine sociale 
che da esso deriva. Immagine dell’umanità che non riconosce il proprio 
Creatore, il proprio limite, questa tragica parabola è la sintesi della storia 
fra Dio e Israele, fra Dio e l’umanità. L’uomo non riconosce il suo 
Creatore, si sostituisce a lui: ecco il peccato di fondo, la tragica fragilità 
dell’essere umano, credere di essere autosufficiente, non nel senso 
nobile e vero di essere autonomo, senza dover rendere conto, 

misconoscendo il proprio limite. Ancora oggi accade così, in questi deliranti tempi in cui, invece di riconoscere la propria origine e la propria dignità, 
l’umanità pensa a come fregare il proprietario, nega l’evidenza della propria creaturalità, si perde nel delirio di onnipotenza di chi crede di manipolare 
l’origine della vita, il cosmo, la natura. Insomma: vogliamo un mondo equilibrato, fraterno, significativo e interessante, ma senza coinvolgere chi questo 
mondo l’ha voluto, ideato e creato. Buffo. Idiota. Il mondo non ci appartiene e nemmeno la vita ci appartiene, ma ci è donata e possiamo farla fiorire. 
Ancora. Vorrei dire ancora qualche parola sulla pazienza di Dio che, ad un certo punto, finisce. Perché il suo intervento punitivo, storicamente, è stato 
spesso usato da noi cristiani e dai predicatori, in dettaglio, come corpo contundente, come minaccia velata. Della serie: Dio è tanto caro e tanto buono 
ma se esageri ti manda una disgrazia che te la ricordi nei secoli! Ovviamente la Parola non dice proprio niente del genere. Dio ci ama ed è paziente, 
certo, vero. Ma, come abbiamo già visto, se ci ostiniamo ad andare all’opposto rispetto alla strada che egli ci indica, è altamente probabile che precipi-
tiamo in un dirupo! Quindi, davanti alla brevità della vita e alla superficialità con cui rischiamo di affrontarla, meglio prenderla simpaticamente sul serio. 
Secondo Matteo. È Gesù che chiede all’uditorio, ignaro, cosa mai avrebbe dovuto fare il proprietario della vigna dopo l’omicidio del figlio. Chiede alla 
folla di esprimere un giudizio. La scena è raggelante, perché l’uditorio non ha ancora capito che si sta parlando di loro. Stanno decretando la loro atroce 
punizione. Mi immagino la scena. Me la vedo. La gente lo ha seguito, prima attratta dalla sua mitezza, poi dal suo innovativo modo di parlare di Dio; i 
miracoli, compiuti con parsimonia, senza mai violare la libertà di chi vi assiste, hanno accresciuto la sua fama. Solo la moltiplicazione dei pani e dei 
pesci arresta la sua impressionante crescita di popolarità: Gesù rifiuta di farsi incoronare re, si accorge che la gente, ormai, lo cerca per la fame saziata, 
non per Dio. Deluso e amareggiato, il Signore si ritira in una sfera più intima, parla solo più al ristretto gruppo dei discepoli. Ma anche dai suoi apostoli 
riceve una cocente delusione: non hanno capito il suo progetto, litigano sul loro ruolo nel futuro governo di Israele. Cosa fare, ora? Gesù parla, gli occhi 
bassi, seduto, quasi pensando tra sé e sé. Racconta di una vigna, una bella vigna, data in gestione a dei vignaioli assassini. È la tragica storia di Dio e 
dell’umanità, di una incomprensione che fatica a risolversi, di un dolore, il dolore di Dio, che spiazza e interroga. Gesù parla come a se stesso, indeciso 
sul da farsi, la voce rotta dall’emozione: che fare? All’umano un Dio così proprio non importa, non lo vuole: preferisce un Dio scostante e impettito, 
forse, onnipotente e freddo da placare o convincere. Da manipolare. Che fare? 
Vendetta. Si accalora, l’uditorio. Sbraita, ora. Morte! Vendetta! Sangue! I vignaioli vanno uccisi! Già. Che idioti. Non sanno che Gesù sta parlando 
proprio di loro. È vero: non ha senso che il padrone subisca l’uccisione del proprio figlio. Sospira, ora, il Signore, e li guarda, lungamente. No, non farà 
così. Non ci sarà nessuna vendetta, né sangue, né morte. Se non la sua. Forse gli affittuari, vedendo la misura dell’amore del padrone, vedendo la sua 
ostinata volontà di salvezza, capiranno e cambieranno. Forse. (Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 08-10-2017 da www.tiraccontolaparola.it) 

 
 

«Io ho scelto voi, perché 

andiate e portiate frutto 

e il vostro frutto rimanga» 
 

(Dal Canto al Vangelo, Gv 15,16) 
 

8 ottobre 2017 

27ª Domenica del tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 15 OTTOBRE 2017 

Sabato 7 ottobre – Beata Maria V. del Rosario 

� Ore 11:00 a Bagno S. Messa con Padre Girolamo 
Iotti che festeggia il 90° compleanno e 
66°anniversario di sacerdozio 

� Ore 14:30 a Marmirolo inizio dell’Anno 
catechistico per tutti i bambini e ragazzi dalla 
seconda elementare alla terza media di quel polo 
catechistico 

� Ore 15:00 a Bagno inizio dell’Anno catechistico per 
tutti i bambini e ragazzi dalla seconda elementare 
alla terza media di quel polo catechistico 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 8 ottobre – 27ª del tempo ordinario 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10:00 a San Donnino S.Messa solenne in onore 

di san Donnino e della Beata Vergine del Rosario 
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria del 

defunto Romeo Gilioli nel 50° anniversario 
� Ore 16:00 a San Donnino Processione con la 

statua della Beata Vergine del Rosario  

Lunedì 9 ottobre  

� Ore 20:30 a Corticella riunione del il consiglio 
pastorale e del consiglio degli affari economici 
della sola comunità di Corticella 

� Ore 21.00 a Masone incontro del gruppo Amici 
della Parola per meditare sulle letture domenicali 

Martedì 10 ottobre  

� Ore 20:30 a Castellazzo S.Messa  

Mercoledì 11 ottobre  

� Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Massimo Losi, Elisabetta Pedocchi, 
Ernesto Boni e Giuseppina Valla 

 

 
Giovedì 12 ottobre 

� Ore 20:30 a Bagno S.Messa 
� Ore 21:00 a Bagno i catechisti e i responsabili degli 

Uffici diocesani di catechesi e pastorale giovanile 
incontrano tutti i genitori di prima media della 

nostra Nuova Unità Pastorale (polo di Bagno, polo 
di Corticella, polo di Gavasseto e polo di 
Marmirolo) per illustrare il cammino di 
sperimentazione per pre-adolescenti cui come 
Unità Pastorale abbiamo deciso di aderire e che 
coinvolge i gruppi di prima media 

Venerdì 13 ottobre  

� Ore 18:.30 a Sabbione nella cappella delle suore 
S.Messa  

� Ore 20:30 a Corticella S.Messa 

Sabato 14 ottobre  

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo 
� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18:00 a Reggio in Cattedrale S.Messa 

presieduta dal Vescovo con l’ordinazione di 11 
nuovi diaconi permanenti 

� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 15 ottobre – 28ª del tempo ordinario 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria del 

defunto Alvaro Pieri 
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria  di 

Pietro e Gianmarco Daolio e di Dante, Elisa e 
Arturo Borciani 

� Ore 16:30 a Reggio nel Palazzetto dello Sport 
S.Messa solenne presieduta dal Vescovo nella festa 
della congregazione mariana delle Case della Carità 

 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� SAGRA DI SAN DONNINO: In questo fine settimana termina a San Donnino la sagra parrocchiale. È davvero 

un’occasione bella e provvidenziale all’inizio del nostro cammino, per stringerci come Unità Pastorale 
attorno a questa comunità cercando di trovare il tempo per partecipare ai momenti di preghiera e di festa 
che ci saranno. 

� BAGNO: TURNI ADORAZIONE. A Bagno è momentaneamente sospesa l’Adorazione Eucaristica in calendario 
ogni 2° giovedì del mese, in attesa di verificare le adesioni per la copertura dei vari turni (da confermare o 
da prenotare con mail a parrocchiabagno@gmail.com o su modulo in chiesa a Bagno). L’iniziativa è aperta 
a tutte le parrocchie e a chiunque si renda disponibilea coprire dei turni. 

� Pre-avviso: RONCADELLA, MESSA DEI PATRONI. Domenica 22 ottobre a Roncadella S.Messa alle ore 9:30 
nella festa dei patroni santi Crisanto e Daria. 

� Pre-avviso: PIANTUMAZIONE ALBERI ALL’ARIOLO. La piantumazione di nuovi alberelli con il nome dei 
nuovi nati nell'anno, inizialmente programmata per domenica 1 ottobre, è stata rinviata a Domenica 22 
ottobre alle ore 15.30 al Fontanile ARIOLO a Gavasseto. 

� CONFESSIONI MENSILI. Per fanciulli, ragazzi, giovani e adulti di tutta l'Unità pastorale le confessioni 
mensili sono in programma giovedì 19 ottobre, giovedì 16 novembre e giovedì 21 dicembre dalle ore 15:00 
alle ore 19:00 a Gavasseto. 



� GITA ANSPI A CREMA E CREMONA. L’ANSPI provinciale/diocesana organizza per Domenica 29 ottobre una 
gita sociale a Crema in mattinata per la S.Messa con il Vescovo S.E. Mons. Daniele Gianotti, poi a Cremona 
per il pranzo in un ristorante del centro con specialità locali e nel pomeriggio visita alle bellezze della 
città e al Museo del Violino. Per tesserati ANSPI 2017. Iscrizioni entro Domenica 8 ottobre e fino ad 
esaurimento posti: 0522 518474 o segreteria@anspi.re.it  

� CORSI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. Le coppie di fidanzati della nostra Unità Pastorale che hanno in 
programma di sposarsi in chiesa nel prossimo anno o che stanno insieme da un po’ di tempo e desiderano 
fare un cammino di coppia sono invitate a prendere sollecitamente contatto con don Roberto tel 
3335370128. Cominceremo ad ottobre nella nostra Nuova Unità Pastorale un cammino per fidanzati.  

 

Sagra della 
Madonna  

del Rosario 

e del patrono  

San Donnino martire  
 

� Venerdì 6 ottobre ore 20.30 Santa Messa a San Donnino 

� Domenica 8 ottobre ore 10.00 S. Messa solenne (S. 
Donnino);  ore 16.00 processione con l’immagine della 
Beata Vergine del Rosario 

 

�  Sabato 7 ottobre dalle ore 19.30 ceniamo insieme in 
canonica con gnocco fritto e tigelle (è gradita la prenotazione) 

� Domenica 8 ottobre ore 12.30 la comunità parrocchiale 
organizza il “Pranzo della Sagra”, presso la Corte di Villa 
Spalletti (è richiesta la prenotazione) e dalle ore 17.00 in 
canonica vendita gnocco fritto da asporto  

Durante i giorni di festa sarà attiva una mostra di trattori d’epoca 

Per info e prenotazioni: Gina 0522 989413 – Alimentari Barbara 0522 991023 – 

Luca 0522 980333 – Canonica S.Donnino 0522 989459 – Gabriella 0522 980407 
 

Nel nuovo anno pastorale il Vangelo di san Giovanni. Dopo la Messa in Ghiara nel giorno della Natività di Maria, 
l’assemblea dei sacerdoti della diocesi convocata in Seminario dal Vescovo giovedì 28 settembre ha segnato l’avvio “sul campo” del nuovo anno 
pastorale. Nella sua meditazione sul Salmo 41 (“Come la cerva anela ai corsi d’acqua”), monsignor Massimo Camisasca ha detto che nella vita 
viviamo la contraddizione tra ciò che ci aspettiamo da Dio e ciò che viene da Lui. Attraverso la preghiera, pur nella nostalgia e nella lontananza da Dio, 
rinasce rinnovata la fede del salmista. In continuità con l’omelia dell’8 settembre gli uffici di pastorale hanno proposto ai sacerdoti i sussidi cartacei e 
l’assemblea ha focalizzato l’attenzione sui punti nodali del nuovo anno pastorale. Il biennio pastorale 2017-2019 è dedicato al Vangelo di Giovanni: 
“Cristo, ieri, oggi e sempre” è il motto biblico di riferimento. L’anno pastorale 2017-2018 è dedicato al tema dell’Incarnazione, presentato nel 
sussidio “L’acqua che io darò. In cammino con il Vangelo di Giovanni”. Tale pubblicazione si rivolge in particolare ai consigli pastorali e alle comunità 
ed è stata curata da don Giovanni Rossi con il contributo di don Giuseppe Dossetti e il supporto degli uffici di pastorale. 

 

L’angolo dell’Unità Pastorale 
Pensiamo che in questo momento sia importante 

condividere il più possibile le linee e le decisioni che 

stiamo portando avanti insieme alle comunità, per cercare 

di aiutare tutti a cogliere lo spirito che le anima e le guida. 

Con don Emanuele e i nostri due diaconi Davide e Danilo, 

stiamo incontrando i diversi consigli pastorali mettendoci 

in ascolto delle comunità stesse, con il desiderio di 

cogliere i bisogni, le attese, le idee, i doni e i carismi 

presenti nelle diverse comunità, ma anche le domande e 

le perplessità che ci possono essere in modo da poterne 

parlare insieme.   

In questa fase di transizione stiamo cercando nelle 

diverse comunità di conoscere chi sono i vari referenti 

presenti, e di capire di quali referenti ci possa essere 

eventualmente ancora bisogno, al fine di evitare di 

caricare di impegni e servizi sempre le solite persone, ed 

entrare invece sempre di più in una logica di ministerialità 

sempre più diffusa e condivisa. La presenza dei referenti 

servirà inoltre a dare a tutte le persone della comunità 

anche quelle che normalmente non vediamo 

abitualmente, dei riferimenti chiari in grado di rispondere 

alle diverse esigenze della vita comunitaria. 

Per alcune necessità i referenti dovranno 

necessariamente essere legati alla singola comunità, si 

pensi alle attività strettamente legate alla singola 

parrocchia, come ad esempio: apertura, chiusura e 



preparazione della chiesa, cura della liturgia, 

manutenzioni, amministrazione ordinaria e straordinaria, 

ecc... Ci sono poi ambiti dove i referenti potranno esserlo 

invece per tutta l’Unità Pastorale (come nelle commissioni 

che dovremo formare e che lavoreranno in modo 

trasversale), e altre situazioni in cui lo saranno magari ora, 

in un primo momento, ma in attesa che ogni comunità 

possa poi prendersi cura direttamente di quel 

determinato servizio (penso ad esempio la preparazione 

dei battesimi….), dove il volto di una comunità che 

accoglie passa in modo molto più efficace grazie al volto di 

persone appartenenti alla comunità stessa. 
 

Alcuni primi punti di riferimento per orientarci 
 

VISITA A MALATI, ANZIANI E PERSONE SOLE: pur 

rimanendo disponibili tutti i sacerdoti a visitare malati, 

anziani e persone sole, perché davvero non ci siano 

persone lasciate indietro, abbiamo deciso che il referente 

nell’Unità Pastorale cui segnalare tutte le situazioni di 

malattia, persone sole, anziani E persone che non riescono 

più a uscire di casa, sarà don Emanuele Benatti cellulare: 

333/7080993.  A Lui spetta inoltre il compito di coordinare 

tutti i ministri straordinari dell’Eucarestia e le persone che 

faranno visita ai malati in tutte le diverse comunità.  
 

CELEBRAZIONI FUNERALI: sarà inoltre sempre don 

Emanuele il sacerdote da avvisare in caso di funerali nella 

nostra Unità Pastorale. Don Emanuele avrà poi la premura 

di occuparsi personalmente della cura della famiglia nella 

situazione di lutto e di dolore e secondo le necessità e 

delle situazioni chiedere poi eventualmente agli altri 

sacerdoti, Don Roberto e don Luigi. 
 

I VOSTRI SACERDOTI: abbiamo ritenuto opportuno per un 

servizio non semplicemente più efficiente ma anche più 

efficace, che don Roberto (cell 333/5370128 

robertoldi@libero.it ) si occupi generalmente della vita 

più ordinaria delle comunità (ed essendo 9 parrocchie le 

cose da fare sono davvero tante da coordinare: dalla 

carità, alla catechesi alla pastorale giovanile, famigliare, 

alle scuole materne, ai circoli, alle attività sportive, alla 

gestione delle strutture, ai campeggi ai campi estivi …) e 

Don Emanuele invece sia appunto più libero di gestire il 

proprio tempo e quindi poter gestire più facilmente le 

situazioni straordinarie e non prevedibili. Don Luigi (cell 

347/1483094) come collaboratore festivo aiuterà nelle 

celebrazioni delle S. Messe e per altri piccoli servizi occasionali. 
 

INDICAZIONI PER LA RICHIESTA E LA CELEBRAZIONE DEI 

BATTESIMI: In via ordinaria i battesimi saranno celebrati 

ogni terza domenica del mese per tutti i bambini 

dell’Unità Pastorale insieme. Nel caso i bambini dovessero 

essere molti, cercheremo di prevedere nello stesso mese 

un altro momento, in modo da consentire celebrazioni più 

partecipate e curate, che il grande numero spesso rischia 

di rendere al contrario caotiche e dispersive. Le date 

fissate per il 2017-18 sono: 15 ottobre, 19 novembre, 17 

dicembre, 21 gennaio, 18 febbraio, 18 marzo, 15 aprile, 

20 maggio, 17 giugno, 19 luglio. I battesimi saranno 

celebrati in queste date nel pomeriggio. Dovendo 

battezzare insieme bimbi di tutta l’Unità pastorale 

occorrerà definire di volta in volta il luogo fisico della 

celebrazione, questo lo faremo concordandolo per tempo 

con tutti i genitori che in quella data faranno battezzare i 

loro figli.  

Il battesimo sarà preceduto da alcuni incontri di 

preparazione anche questi fatti insieme. Motivo per cui 

per permettere di organizzare per tempo sia la 

preparazione che la celebrazione chiediamo la gentilezza 

di fare la richiesta dei battesimi almeno due mesi prima 

la data scelta dalla famiglia.  
 

Essendo il battesimo per sua natura, il momento 

dell’ingresso dei bimbi nella comunità, e facendo i 

battesimi nel pomeriggio dove non sempre la comunità è 

presente, e oltretutto non è detto che il battesimo sia 

nella propria parrocchia di appartenenza, la prima 

domenica di ogni mese inviteremo genitori e se è 

possibile anche padrini e madrine a partecipare alla S. 

Messa nella comunità di cui faranno parte per il rito della 

presentazione alla comunità. Le date fissate per il 2017-

18 sono 5 novembre, 3 dicembre, 7 gennaio, 4 febbraio, 

4 marzo, 1 aprile, 6 maggio, 3 giugno, 1 luglio. 

Per tutta l’Unità Pastorale (ma in trepida attesa di altre 

coppie) le coppie disponibili ad oggi sono Davide e 

Antonella e Federico ed Elena. Referente da contattare 

per i battesimi diacono Davide Faccia tel. Davide Faccia: 

335/6976297 - email: davide@sistelautomazioni.it 
 

CAMMINI PER FIDANZATI: il cammino per fidanzati 

comincerà a ottobre i referenti sono Danilo Castellari e 

sua moglie Margherita (anche in questo caso sarebbe bello 

che nel tempo altre famiglie si rendessero disponibili).  

Diacono Danilo Castellari tel: 338/6424435 e-mail: 

castellari.danilo@gmail.com. 
 

APERTURA DELLE SEGRETERIE PARROCCHIALI: 

Cercheremo al piu presto almeno nelle comunità più 

grandi di attivare un servizio di segreteria per ora 

settimanale.   
 

PRESENZA DEI SACERDOTI NELLE COMUNITA: prima di 

fissare giorni e orari in cui i sacerdoti saranno presenti 

nelle comunità, stiamo cercando di capire i momenti di 

maggior presenza e passaggio di persone, bambini e 

ragazzi …. Appena possibile diremo luoghi giorni e orari. 

Ovviamente i sacerdoti saranno sempre contattabili 

direttamente sul loro cellulare con la possibilità di 

accordarsi con loro personalmente per colloqui personali, 

confessioni e altri bisogni e  necessità. 
 

(Don Roberto)

 

 

 


